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Presentazione  
 
Stefano Micelli​ ​ ​ ​ ​ ​  
Presidente Upskill 4.0 società benefit 
 
Nel corso del 2024 la società Upskill 4.0 ha continuato nel suo percorso di 
crescita consolidando progettualità e interventi coerenti con le attività già 
svolte nel 2023. Dal punto di vista economico l’esercizio ha visto una crescita 
del fatturato e il consolidamento di una proposta di valore economico e 
sociale nel rispetto delle specificità dei territori in cui la società opera. 
 
L'offerta, orientata a fornire un collegamento originale fra la formazione tecnica 
superiore e le piccole e medie imprese italiane, ha trovato ampio 
riconoscimento in territori diversi.  L’efficacia del modello formativo e di 
gestione dell’innovazione ha spinto la società a promuovere un legame più 
stretto con l’Università Ca’ Foscari, in particolare con la Venice School of 
Management e con il Dipartimento di Scienze e Informatica. Questo rapporto 
ha permesso di avviare nuove proposte progettuali e di interagire con realtà 
più strutturate dal punto di vista tecnologico e manageriale. 
 
Le valutazioni raccolte a conclusione dell’esercizio e riportate all’interno di 
questo documento confermano l'importanza di questi progetti e delle 
metodologie utilizzate. Quanto emerge dalla relazione sottolinea i benefici per 
gli studenti e le studentesse coinvolte nel processo così come l’utilità per le 
imprese e per i territori. Sul fronte dell’organizzazione aziendale, Upskill 4.0 ha 
consolidato una compagine di collaboratori solida e qualificata offrendo 
formazione e sostegno a un gruppo giovane e motivato. È continuato 
l’impegno sul fronte della formazione interna e sulla crescita delle competenze 
grazie a una rotazione dei ruoli e dei compiti assegnati. 
 
I risultati raggiunti nell’esercizio 2024 sono complessivamente positivi e 
consolidano quanto ottenuto nei due esercizi precedenti. La stretta 
collaborazione con l’Università Ca’ Foscari Venezia, consente di immaginare un 
consolidamento delle attività nel corso del prossimo esercizio puntando a 
confermare gli obiettivi sociali e culturali che la società si prefigge.  
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1. L’azienda e la Governance:
Finalità, Impegno e Processi

https://docs.google.com/document/d/1QzrUaaBdYyIm2RQqoMhKocRw371k_Zgw/edit#heading=h.4scylzc5kyvq


1. L’azienda e la Governance: Finalità, Impegno e Processi 

1.1​ Upskill 4.0 

Upskill 4.0 promuove un ecosistema che collega il mondo della formazione 

tecnica superiore e dell'università con quello dell'impresa e dei sistemi 

territoriali, allo scopo di realizzare progetti innovativi, principalmente grazie alle 

tecnologie digitali. Fondata nel 2019 come start-up innovativa e 

successivamente diventata società benefit aderente ad Assobenefit, Upskill 4.0 

è uno spin-off dell'Università Ca' Foscari di Venezia. 

La società è composta da cinque fondatori provenienti dal mondo della ricerca 

accademica e delle professioni, da sette fondazioni ITS Academy, a cui si sono 

aggiunte altre cinque fondazioni distribuite su tutto il territorio nazionale e attive 

in vari settori di specializzazione. Il gruppo UniCredit partecipa come socio 

finanziario e strategico. 

La composizione della società risponde a un disegno strategico coerente con le 

finalità di beneficio della società stessa e rappresenta un unicum in Italia. Tre 

elementi fondamentali garantiscono il massimo impatto territoriale delle 

attività di Upskill 4.0:  

●​ la componente accademica e professionale, che costituisce il nucleo 

fondatore e garantisce visione, missione, presidio metodologico e 

competenze manageriali e tecnologiche avanzate;  

●​ la componente ITS Academy, che assicura il coinvolgimento delle fondazioni 

in tutte le fasi della governance della società e una costante partecipazione 

ai progetti di sviluppo;  
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●​ un gruppo bancario di dimensione europea, con una presenza capillare e 

storica su tutto il territorio nazionale, che sostiene la competitività delle 

imprese e dei sistemi locali. 

La varietà di competenze, specializzazioni, esperienze e punti di vista tra i soci, 

unita a una forte comunanza di visione e intenti, consente a Upskill 4.0 di 

strutturare proposte e realizzare interventi di innovazione con rigore 

metodologico, coerenti con le esigenze delle imprese italiane e con esplicite 

ricadute territoriali. La vicinanza alle competenze e ai punti di vista degli 

studenti degli ITS e dei corsi di management a Ca' Foscari permette di 

valorizzare approcci innovativi e nativamente digitali, rappresentando un 

fattore distintivo dell'offerta di Upskill 4.0. 

Il team universitario che ha fondato Upskill 4.0 e che ricopre tuttora i principali 

ruoli operativi della società ha maturato una specifica expertise 

tecnico-professionale, ora posta al servizio della mission aziendale, nell'ambito 

del Progetto "ITS 4.0" promosso dal MIUR e dal Dipartimento di Management 

dell'Università Ca' Foscari di Venezia dal 2017. Questo progetto ha coinvolto oltre 

75 Istituti Tecnici Superiori, più di 350 imprese italiane e oltre 3000 studenti, molti 

dei quali hanno trovato lavoro nelle stesse imprese con cui hanno collaborato. 

Nel 2024 è iniziata una collaborazione con l'Università Ca' Foscari e l'Università di 

Padova per coinvolgere studenti universitari nei progetti di Upskill 4.0, in 

particolare per quelli destinati alle imprese più strutturate. Grazie alla 

metodologia del Design Thinking, le imprese partecipanti hanno potuto 

sviluppare soluzioni di innovazione 4.0, superando i tradizionali limiti dei processi 
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innovativi nelle PMI, come la domanda di innovazione debole, la mancanza di 

competenze tecnologiche interne, e i limiti organizzativi e finanziari. 

 

1.2​Gli ITS 

Gli ITS Academy – Istituti Tecnologici Superiori di terzo livello – sono scuole di 

eccellenza che, con un biennio post-diploma, rilasciano il titolo di tecnico 

superiore e si pongono come cerniera operativa fra istruzione, formazione, 

lavoro e politiche industriali. Organizzati in aree tecnologiche che coprono i 

pilastri produttivi del Paese – dall’Efficienza energetica alla Mobilità sostenibile, 

dalle Nuove tecnologie della vita al Made in Italy, dall’ICT al Turismo e ai Beni 

culturali – gli ITS Academy interpretano in chiave applicativa i bisogni di 

innovazione delle PMI, grazie anche alla presenza organica delle imprese nella 

governance. 
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Figura 1: distribuzione nazionale degli ITS Academy per aree tecnologiche 

Il PNRR ha riconosciuto questo ruolo strategico stanziando 1,5 miliardi di euro per 

raddoppiare gli iscritti entro il 2026 e avviare una riforma (conclusione prevista 

nel 2025) che potenzierà l’offerta formativa, rafforzerà le sinergie con università 

e mondo imprenditoriale e introdurrà definitivamente la nuova denominazione 

di “Istituti tecnologici superiori (ITS Academy)”. 

La fotografia aggiornata evidenzia un ecosistema in rapida ascesa: 

1.​ 147 ITS Academy attivi su tutto il territorio nazionale, veri hub di trasferimento 

tecnologico e co-design fra scuola e impresa. 

2.​ 1.825 percorsi formativi avviati tra il 2015 e il 2024, con un ritmo in costante 

accelerazione per intercettare i fabbisogni emergenti delle filiere produttive. 

7 

 



3.​ 46.612 studenti iscritti nello stesso periodo, a testimonianza di un crescente 

interesse dei giovani verso percorsi tecnici altamente professionalizzanti che 

garantiscono tassi di placement superiori all’80 %. 

4.​ 5.252 soggetti partner, di cui 2.422 imprese – che offrono docenze, stage, 

commesse di innovazione – e 226 associazioni di categoria, a garanzia di un 

collegamento strutturale con i distretti produttivi. 

Questi numeri raccontano la vivacità di un network che sta diventando un 

punto di riferimento imprescindibile per colmare il mismatch di competenze, 

alimentare la transizione digitale e sostenibile delle PMI e sostenere la 

competitività del sistema economico italiano.1 

1 Fonte: INDIRE https://www.indire.it/progetto/its-istituti-tecnologici-superiori/numeri-its/ 
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1.3​Il Design Thinking  

Gestire progetti di innovazione complessi – che coinvolgono imprese, territori e 

il talento di studenti ITS e universitari – impone un impianto metodologico solido 

e strumenti operativi affidabili. Per valorizzare al massimo questo potenziale, 

Upskill 4.0 ha sviluppato un approccio personalizzato all’intero percorso di 

Design Thinking, rendendolo pienamente fruibile nei rapporti scuola-impresa. 

Il Design Thinking è un approccio centrato sulle persone: ascolta i bisogni reali 

degli utenti finali e li traduce in soluzioni concrete. Il processo – regolarmente 

applicato da Upskill 4.0 – si articola in cinque tappe successive: 

●​ Empatia – comprensione profonda di bisogni, motivazioni e contesto del 

cliente; 

●​ Definizione – messa a fuoco della sfida progettuale; 

●​ Ideazione – generazione di concept innovativi; 

●​ Prototipazione – trasformazione delle idee in modelli tangibili; 

●​ Test – validazione rapida, con feedback diretto degli stakeholder. 

Rispetto ad altre metodologie, il Design Thinking enfatizza la relazione con il 

cliente fin dall’inizio (fase di empatia) e valorizza le soft skill di tutti i partecipanti, 

permettendo di far emergere anche esigenze latenti o “deboli”, tipiche delle PMI. 

L’esperienza maturata da Upskill 4.0 su questo metodo, unita alla piattaforma 

digitale che ne governa ogni passaggio, permette di: 

●​ orchestrare in modo trasparente l’interazione fra istituti di formazione, tutor 

Upskill, studenti e imprese; 

●​ monitorare in tempo reale l’avanzamento di idee e prototipi; 



●​ garantire la tracciabilità dei risultati, fino alla sperimentazione sul campo. 

In questo modo, la co-creazione fra giovani talenti e aziende diventa più fluida, 

misurabile e scalabile, generando al contempo innovazione per il tessuto 

produttivo e un arricchimento formativo concreto per gli studenti coinvolti. 

1.4​Le finalità di beneficio comune di Upskill 4.0 

Le scelte metodologiche e le alleanze di Upskill 4.0 mostrano una coerenza 

costante con la sua missione: essere un’impresa for-profit che integra, in modo 

strutturale, la creazione di beneficio comune. Per questo la decisione di 

assumere lo status di Società Benefit non è un semplice passaggio formale, ma 

la naturale evoluzione di una visione imprenditoriale che coniuga sostenibilità 

economica e impatto sociale. 

Con delibera dell’assemblea straordinaria del 21 dicembre 2020, Upskill 4.0 Srl 

ha infatti adottato la qualifica di Società Benefit ai sensi della legge 208/2015 

(art. 1, commi 376-384). 

A tal fine lo statuto è stato contestualmente modificato, intervenendo – fra gli 

altri – sui seguenti articoli: 

“Modifica dello Statuto sociale con l'inserimento delle clausole necessarie per 

l'assunzione della qualifica di Società̀ Benefit, in particolare Articolo 1 

(Denominazione), Articolo 3 (Oggetto), Articolo 6 (Aumento di capitale), Articolo 

9 (Trasferimento delle quote di partecipazione), Articolo 19 (Amministrazione 

della società ̀), Articolo 23 (Poteri dell'Organo Amministrativo), oltre all'aggiunta 

di un articolo relativo agli ulteriori adempimenti in quanto Società ̀ Benefit, quali 

la redazione annuale della relazione concernente il perseguimento del beneficio 
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comune e l'adozione di uno standard per la valutazione dell'impatto generato 

dall'attività ̀.  

Nello specifico l’Assemblea dei Soci ha individuato ed inserito nello Statuto le 

seguenti finalità di beneficio comune: 

3.2 In qualità ̀ di Società ̀ Benefit la società̀ intende operare in modo responsabile, 

sostenibile e trasparente nei confronti di persone, comunità̀, territori e ambiente, 

beni e attività ̀ culturali e sociali, enti e associazioni ed altri portatori di interesse 

e, in particolare, perseguire le seguenti finalità̀ di beneficio comune: 

●​ attivare processi capaci di stimolare conoscenza e innovazione e di 

generare inclusione sociale e cittadinanza attiva, guardando, in particolare, 

ai giovani ed a chi e ̀ in cerca di prima occupazione o di reimpiego;  

●​ promuovere il valore sociale del lavoro e del fare impresa in modo 

responsabile, sostenibile e trasparente, anche in linea con gli obiettivi di 

sviluppo sostenibile ambientale e sociale definiti a livello istituzionale 

internazionale; 

●​ valorizzare, in particolare, il lavoro tecnico qualificato, la formazione tecnica 

superiore e quella ricorrente; 

●​ diffondere metodologie innovative di formazione attiva e di apprendimento 

collaborativo che facilitino l'interazione tra istituzioni formative e imprese; 

●​ attivare efficaci forme di collaborazione, in una logica di ecosistema, tra i 

diversi soggetti che possono contribuire a raggiungere gli obiettivi di impatto 

definiti e, in particolare, tra Istituzioni formative, Fondazioni non profit e 

filantropiche, Istituzioni finanziarie e Banche, Associazioni e Imprese dei 

diversi territori italiani; 
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●​ contribuire a contrastare il fenomeno del mismatching di competenze, con 

iniziative sia sul lato dell'offerta formativa, sia su quello della domanda di 

profili professionali; 

●​ adottare, in generale, pratiche gestionali ispirate alla responsabilità̀ e alla 

trasparenza, tese a valorizzare le persone che lavorano e collaborano con la 

società ̀, nonché ́ rispettose di partner, clienti, fornitori e dell'ambiente in cui la 

società ̀ opera.” 

Come previsto dalla normativa, è stato identificato un responsabile di impatto, 

nella persona del dott. Paolo Manfredi, consigliere di amministrazione di Upskill 

4.0, che è anche il principale estensore di questa relazione, oltre a coordinare le 

attività di monitoraggio e implementazione degli obiettivi di impatto. 

1.5​Il modello di business di Upskill 4.0 

Upskill 4.0 progetta e realizza interventi di innovazione digitale destinati alle 

piccole e medie imprese italiane e ai sistemi territoriali, con un’attenzione 

particolare a quei contesti che, pur ricchi di potenziale, faticano a tradurre le 

spinte all’innovazione in percorsi strutturati e sostenibili. Il suo modello operativo 

si basa sull’attivazione delle competenze degli studenti ITS e universitari e 

sull’impiego di metodologie efficaci in ambienti a bassa formalizzazione, 

valorizzando così l’intelligenza collettiva e le energie del capitale umano 

emergente. 

La strategia di Upskill 4.0 nasce dall’esperienza diretta di accademici e 

professionisti con una profonda conoscenza dei processi di innovazione delle 

PMI italiane e delle dinamiche locali in cui esse operano. Il modello sviluppato 
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intende superare le barriere che spesso ostacolano l’innovazione nelle imprese 

di piccola e media dimensione, costruendo un ponte tra esigenze produttive, 

competenze tecniche e sviluppo territoriale. 

In questo scenario, due grandi sfide sistemiche attraversano il tessuto 

economico e sociale italiano: da un lato, le imprese segnalano con crescente 

urgenza la difficoltà nel reperire capitale umano qualificato, in particolare nei 

settori tecnico-scientifici; dall’altro, i territori – soprattutto quelli non 

metropolitani – soffrono i fenomeni sempre più marcati di emigrazione 

giovanile e fuga dei cervelli, con conseguente perdita di competenze e 

impoverimento della base socio-produttiva. A queste criticità si somma un 

ulteriore elemento: i mutamenti demografici, che riducono progressivamente la 

platea di giovani disponibili all’ingresso nel mercato del lavoro e aumentano la 

pressione sulle imprese nella ricerca di figure tecniche evolute. 

È in risposta a questo quadro che Upskill 4.0 ha costruito il proprio modello 

d’azione: stimolare la trasformazione digitale delle PMI e dei territori non solo per 

aumentarne la competitività, ma per generare un mercato delle competenze 

attrattivo per le nuove generazioni. L’obiettivo è duplice: offrire alle imprese 

soluzioni sostenibili, costruite su misura per il loro profilo operativo, e restituire ai 

giovani opportunità di crescita professionale di qualità, senza obbligarli a 

lasciare i territori in cui hanno scelto di formarsi o vivere. 

Fin dalla sua fondazione, Upskill 4.0 si è concentrata su questi due fattori chiave 

dello sviluppo: innovazione e competenze.  

Le sue attività si rivolgono principalmente a: 
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●​ Imprese e territori: PMI attive nei settori del Made in Italy che riconoscono 

l’urgenza della transizione digitale ma non sempre dispongono delle risorse 

o del network per attuarla in autonomia, e sistemi territoriali che vogliono 

contrastare dinamiche di spopolamento e deindustrializzazione; 

●​ Soggetti aggregatori: grandi imprese, fondazioni bancarie e altri attori 

istituzionali impegnati in strategie di impatto che valorizzino il potenziale 

produttivo locale e rafforzino il legame tra impresa, formazione e comunità. 

Attraverso un team fortemente multidisciplinare, Upskill 4.0 progetta e realizza 

percorsi di innovazione sperimentale coerenti con i principi dell’Industria 4.0, 

capaci di: 

●​ accompagnare le PMI nell’integrazione di soluzioni digitali compatibili con i 

loro modelli di business; 

●​ offrire ai giovani tecnici percorsi formativi connessi a esperienze concrete di 

progettazione e problem solving aziendale; 

●​ generare impatto sistemico sui territori, attivando reti collaborative e 

rafforzando la coesione tra imprese, scuola e istituzioni. 

In questo modo, Upskill 4.0 contribuisce a ricucire lo scollamento tra offerta 

formativa e domanda professionale, e a costruire le condizioni per un rilancio 

dei territori fondato sull’innovazione, sulla permanenza dei talenti e sulla 

rigenerazione delle filiere locali. 

1.6​I progetti realizzati o avviati nel 2024 

Nel 2024 Upskill 4.0 ha consolidato il proprio ruolo di attivatore di innovazione 

territoriale attraverso una rete crescente di progetti a livello nazionale, capaci di 
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connettere le piccole e medie imprese con giovani talenti degli ITS e delle 

università. 

Con Artigiani 4.0, realizzato in collaborazione con Regione Lombardia, è stato 

avviato un percorso di accelerazione per undici imprese d’eccellenza del Made 

in Lombardia, supportandole nella transizione digitale e nel rafforzamento del 

legame tra tradizione e tecnologie 4.0. 

Nel Sud Italia, Upskill Sicilia, alla sua seconda edizione, ha permesso a oltre 50 

studenti ITS di confrontarsi con imprese dei settori biotech e digitale, 

co-progettando soluzioni innovative su temi di intelligenza artificiale, sicurezza 

informatica e supporto terapeutico. Un’esperienza simile è stata replicata 

anche in Umbria con Upskill Perugia, che ha coinvolto sei PMI e 60 studenti 

dell’ITS Umbria Academy, portando alla realizzazione di prototipi digitali e 

strategie di brand innovation. 

Nel Nord-Est, il programma Upskill Cariverona si è esteso da Verona, Vicenza e 

Mantova a nuovi territori come Belluno e Ancona. Con il coinvolgimento attivo di 

studenti e imprese, sono stati sviluppati percorsi di innovazione nei settori 

strategici del turismo, artigianato e cultura, promuovendo una rigenerazione 

economica fondata sulle competenze dei giovani. 

Nel contesto urbano torinese, la terza edizione di Upskill Piemonte si è 

concentrata sull’evoluzione del commercio di prossimità, attraverso percorsi di 

innovazione e prototipazione che rispondono alle esigenze delle attività locali. 

La seconda edizione, invece, ha toccato i settori energia e biotecnologie, 

proponendo soluzioni concrete per l’agricoltura, l’assistenza domiciliare e il 

turismo sostenibile. 
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Sul fronte dell’intelligenza artificiale, StrAIght to Business ha riunito aziende e 

studenti in un laboratorio sperimentale per lo sviluppo di casi d’uso concreti di 

IA generativa, promuovendo la diffusione di nuove competenze in un’area in cui 

le PMI italiane restano in ritardo. 

Il Visitor Center di Confartigianato Sicilia ha offerto una nuova chiave di 

valorizzazione dell’artigianato locale, integrando realtà aumentata e storytelling 

immersivo per favorire un turismo culturale e digitale di qualità. 

Prosegue anche il progetto di ricerca Futuro Qui, con l’obiettivo di comprendere i 

fattori che rendono attrattivi i territori per i giovani, rafforzando il legame tra 

comunità locali e nuove generazioni. 

Infine, con il Manni Innovation Contest, Upskill 4.0 ha portato studenti universitari 

e del Politecnico di Milano all’interno della Green Innovation Factory di Manni 

Group, per una residenza progettuale volta a sviluppare soluzioni sostenibili per 

il settore delle costruzioni. 

 

1.7​Gli stakeholder di Upskill 4.0  

I progetti realizzati da Upskill 4.0 nel corso del 2024 confermano con forza 

l’evoluzione avviata negli anni precedenti, sia in termini quantitativi che per 

ampiezza e qualità delle relazioni attivate. La società si consolida nel proprio 

ruolo di integratore di sistema, capace di connettere mondi diversi – 

formazione, impresa, finanza, amministrazione pubblica – attraverso percorsi 

condivisi di innovazione, orientati alla generazione di impatto territoriale. Al di là 

dei numeri in crescita, è proprio la varietà degli interlocutori a testimoniare 

16 

 



l’efficacia del modello: fondazioni bancarie, enti pubblici locali e nazionali, PMI e 

grandi aziende, ITS e università. 

Il 2024 ha rappresentato un anno particolarmente significativo anche sul piano 

del riconoscimento istituzionale: sempre più pubbliche amministrazioni, sia 

locali che regionali, hanno scelto Upskill 4.0 come partner tecnico per la 

progettazione e gestione di interventi di innovazione territoriale, con un duplice 

obiettivo. Da un lato, Upskill 4.0 è stato chiamato a supportare processi di 

inclusione e coesione sociale attraverso l’attivazione delle competenze giovanili; 

dall’altro, ha assunto un ruolo crescente come acceleratore di imprese a buon 

potenziale, accompagnandole nell’adozione di soluzioni digitali, nella 

prototipazione di prodotti e servizi innovativi e nella valorizzazione delle proprie 

filiere produttive. Questa capacità di connettere sviluppo economico e 

rigenerazione sociale ha rafforzato la reputazione della società come attore 

centrale nei programmi a impatto diffuso. 

Nel corso dell’anno, i principali stakeholder coinvolti nei progetti di Upskill 4.0 

sono stati: 

1.​ Il sistema formativo – ITS e università – che hanno svolto un ruolo chiave 

nella gestione e nell’attuazione dei progetti. Hanno beneficiato di: 

●​ nuove opportunità di collaborazione con il mondo produttivo; 

●​ risorse economiche collegate all’attività progettuale; 

●​ progetti reali utili anche ai fini didattici; 

●​ trasferimento metodologico del Design Thinking a studenti e docenti; 

●​ valorizzazione e visibilità della propria offerta formativa attraverso la 

comunicazione dei progetti. 
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2.​ Gli studenti, motore di tutti i progetti, hanno trovato in Upskill 4.0 

un’occasione concreta per: 

●​ vivere esperienze formative direttamente collegate ai loro ambiti di studio 

e di lavoro; 

●​ apprendere e praticare skill di innovazione, in particolare il Design 

Thinking; 

●​ inserirsi in una community attiva e riconosciuta, capace di offrire visibilità 

ai propri progetti; 

●​ avviare percorsi professionali all’interno delle imprese coinvolte o come 

giovani consulenti; 

●​ restare, o rientrare, nei propri territori con prospettive di lavoro qualificato. 

3.​ Le imprese, soprattutto PMI interessate a innovare ma prive di strumenti 

adeguati, hanno potuto: 

●​ testare tecnologie e approcci innovativi a basso impatto organizzativo e 

alta efficacia; 

●​ esplorare gli orizzonti dell’innovazione 4.0 nel proprio settore; 

●​ sviluppare prototipi concreti con il supporto di team misti di studenti e 

project manager; 

●​ entrare in contatto con giovani talenti e nuove competenze tecniche. 

4.​ I sistemi territoriali – fondazioni, enti pubblici e corpi intermedi – hanno 

beneficiato del supporto di Upskill 4.0 in qualità di: 

●​ interlocutore esperto e strutturato, in grado di progettare e gestire 

interventi ad alto impatto; 

●​ veicolo di investimento sui giovani e sulle loro competenze; 
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●​ facilitatore nella costruzione di alleanze pubblico-private; 

●​ soggetto capace di portare rigore metodologico e visibilità alle attività 

svolte. 

5.​ I dipendenti, in prevalenza giovani professionisti formati all’Università Ca’ 

Foscari, hanno trovato in Upskill 4.0: 

●​ un contesto di lavoro altamente qualificante, incentrato sull’innovazione 

sociale e tecnologica; 

●​ un’organizzazione fondata su fiducia, responsabilizzazione, lavoro in team 

e investimento sui profili junior; 

●​ un ambiente orientato alla generazione di impatto, che valorizza le 

competenze e promuove la crescita professionale. 

 

1.8​La valutazione d’impatto: la scelta dello strumento di autovalutazione 

Fin dall’inizio del proprio percorso, Upskill 4.0 ha scelto di valutare l’impatto del 

proprio operato in coerenza con le finalità di beneficio comune previste dallo 

statuto, affidandosi allo Strumento di Autovalutazione della Buona Impresa 

(S.A.B.I.), sviluppato dalla Fondazione Buon Lavoro. Si tratta di una piattaforma 

applicativa ispirata al Modello della Buona Impresa (www.labuonaimpresa.it), 

che interpreta l’agire aziendale come un equilibrio virtuoso tra tre pilastri: 

prodotto e clienti, lavoro e collaboratori, profitto e soci. 
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Il modello propone un superamento della dicotomia tra impresa e bene 

comune, riconoscendo che “un buon prodotto e un buon lavoro non sono 

un’esternalità da rispettare, ma parte integrante degli obiettivi dell’impresa”, 

tanto quanto la creazione di valore economico. Questa visione si allinea 

perfettamente con la missione di Upskill 4.0, che da sempre rifiuta l’idea 

dell’impresa come strumento puramente estrattivo, e si propone come attore 

generativo per la società e i territori. 

La scelta del S.A.B.I. – confermata annualmente dopo un confronto con esperti e 

stakeholder, anche all’interno di Assobenefit – risponde alla necessità di uno 

strumento flessibile, interpretativo e aderente alla realtà di un’impresa benefit. 

La nuova versione S.A.B.I. 3.0, utilizzata per la valutazione 2024 e per questa del 

2024, ha introdotto importanti aggiornamenti: 
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●​ un focus più esplicito sull’impatto generato, 

●​ una sezione dedicata alla Sostenibilità delle Operations, 

●​ l’individuazione di requisiti minimi di sostenibilità in ciascuna delle cinque 

aree di valutazione (governance, prodotto, lavoro, valore, operations), in 

coerenza con il principio del do no harm. 

Il S.A.B.I. non attribuisce punteggi assoluti o classifiche, ma offre chiavi di lettura 

sulla coerenza tra obiettivi e comportamenti aziendali. Il processo di 

autovalutazione, arricchito dal punto di vista di stakeholder interni ed esterni 

(lavoratori, clienti, soci), rappresenta per Upskill 4.0 un momento qualificante di 

riflessione e orientamento, che rafforza la consapevolezza organizzativa e 

alimenta scelte strategiche più responsabili e sostenibili. 

Questa pratica, ripetuta ormai per il terzo anno consecutivo, non è vissuta come 

un adempimento formale, ma come uno strumento operativo che aiuta a 

tradurre la missione benefit in scelte concrete, misurabili e migliorabili. I risultati 

emersi nel 2024 costituiscono la base della presente relazione e definiscono le 

priorità di impatto per il futuro.  
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2. Rendicontazione e valutazione dell’impatto  

2.1​Considerazioni preliminari 

Il processo di autovalutazione, eseguito attraverso la compilazione dei 

questionari sulla piattaforma S.A.B.I. 3.0, con una successiva interpolazione con 

le valutazioni espresse dagli stakeholder, accompagna l’evoluzione dell’impresa 

e la maturazione della consapevolezza circa gli elementi di valore, le aree di 

impatto, i margini di miglioramento. 

Rispetto alle valutazioni contenute nella relazione d’impatto del 2022, si è 

operata una ancora maggiore selezione sugli elementi rilevanti per l’impatto in 

relazione al core business.  

Ciò non significa ovviamente che l’azienda ritenga gli altri elementi 

individualmente e valorialmente non rilevanti, ma che essi non rientrano 

innanzitutto nella sfera di azione propria e dunque non siano suscettibili di 

miglioramento in relazione ad azioni e obiettivi che rientrano nel perimetro 

aziendale. 

2.2​ La materialità, razionale 

S.A.B.I. 3.0 definisce la materialità come il principio che identifica i temi davvero 

rilevanti per l’impresa e i suoi stakeholder, tali da richiederne la valutazione e 

rendicontazione. I più recenti standard (GRI 2022, ESRS 2023) pongono al centro 

di questa analisi gli impatti dell’impresa sulla società, considerando tutte le 

ricadute – effettive o potenziali, positive o negative – generate dall’attività 

aziendale. 
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Sulla base di questi riferimenti (GRI, ESRS, SDGs, normativa sulle Società Benefit) 

e dell’esperienza maturata nell’uso di S.A.B.I., sono stati identificati 15 impatti 

sociali e ambientali standard, che ogni impresa valuta in relazione al proprio 

core business. 

Per ciascun impatto, sono previste quattro opzioni di rilevanza: 

●​ Trascurabile: non impattato in modo significativo dall’attività ordinaria; 

●​ Abbastanza rilevante: presente, ma non centrale; 

●​ Molto rilevante: impatto strutturale e coerente con le finalità aziendali; 

●​ Core business: l’impresa nasce per rispondere a questo tema. 

Solo gli impatti ritenuti almeno “abbastanza rilevanti” sono inclusi nel calcolo 

della valutazione d’impatto. Quelli “trascurabili” vengono considerati 

esclusivamente per verificare i requisiti minimi di sostenibilità. 

2.3​ La materialità, risultati 

Upskill 4.0, al suo quarto anno di operatività nel 2024, è una startup innovativa 

giovane per nascita, composizione del team e modello di business, in rapida 

crescita e continua evoluzione per quanto riguarda l’offerta, i processi e la 

struttura organizzativa. 

È un’impresa di servizi avanzati, con un team snello, composto prevalentemente 

da giovani e donne, che lavorano in modalità smart working o presso la sede 

operativa all’interno del Parco Tecnologico Vega, messa a disposizione 

dall’Università Ca’ Foscari. Anche la rete dei fornitori è limitata, principalmente 

costituita da ITS partner e liberi professionisti. In questo contesto, non è 
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attualmente presente una filiera strutturata, né si registrano impatti ambientali 

significativi o direttamente controllabili. 

Al centro del modello di Upskill 4.0 c’è invece l’impatto sociale, che rappresenta 

un elemento fondativo della sua missione: portare innovazione e competenze 

alle PMI italiane e ai territori, attivando percorsi di co-progettazione tra imprese 

e giovani talenti. Questa interazione genera soluzioni utili e originali, capaci di 

arricchire le competenze degli studenti e offrire alle imprese nuove prospettive 

di sviluppo, anche in chiave di recruiting. 

Per queste ragioni, Upskill 4.0 ha identificato come ambiti di core business le 

seguenti dimensioni di impatto: 

●​ Progresso della società e innovazione: supporto a processi di 

cambiamento e sviluppo, con forte componente tecnologica e digitale. 

●​ Educazione, informazione e cultura: diffusione di contenuti formativi e 

promozione delle competenze. 

●​ Sviluppo economico: creazione di valore sia per gli stakeholder interni sia 

per i territori e le comunità coinvolte. 

●​ Benessere e realizzazione dei lavoratori: valorizzazione delle persone, 

crescita professionale e soddisfazione. 

●​ Comunità locali: impatto positivo nei contesti in cui l’impresa opera, 

soprattutto in ottica generativa. 

Per una visione complessiva del posizionamento dell’azienda rispetto agli 

indicatori di materialità, sia core che “abbastanza rilevanti”, e della loro 

riconduzione agli SDGs, si rimanda all’immagine riepilogativa allegata, che 

sintetizza i risultati dell’autovalutazione e i principali impatti generati. 
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2.4​ La valutazione dei rischi 

L’autovalutazione, estesa anche ad ambiti non centrali per la mission aziendale, 

ha confermato il rispetto dei requisiti minimi previsti dal principio "do no 

significant harm", con esito positivo (in verde), come mostrato nell’immagine 

seguente. 
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2.5​ Risultati analitici dell’autovalutazione e della valutazione degli 

stakeholder 

L’autovalutazione del buon impatto di Upskill 4.0 per l’esercizio 2024 è frutto di 

un processo interno di confronto e analisi, volto a individuare punti di forza, 

criticità e obiettivi di miglioramento, in coerenza con la missione benefit 

dell’impresa. A questa riflessione si affianca la valutazione anonima e 

indipendente da parte degli stakeholder esterni – clienti, collaboratori, soci – 

elemento qualificante della metodologia S.A.B.I., adottata proprio per la sua 

capacità di restituire una visione integrata del valore generato. 

Nelle sezioni seguenti sono presentati i risultati relativi ai tre pilastri della 

creazione di valore – Prodotto, Lavoro, Valore economico – attraverso: 

1.​ grafici radar, che visualizzano gli elementi materiali rilevanti per l’impresa, 

distinti tra fattori che generano valore (prima dimensione del modello) e 

fattori che ne qualificano la qualità (seconda dimensione); 

2.​ una linea rossa, corrispondente all’autovalutazione dell’impresa; 

3.​ una linea marrone, ove applicabile, rappresentante la media delle 

valutazioni espresse dagli stakeholder; 

4.​ una tabella riepilogativa, che riporta il dettaglio delle valutazioni attribuite a 

ciascun elemento dall’impresa e, ove applicabile, dagli stakeholder. 
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2.6​ Il Prodotto 

 

La dimensione del “Prodotto” rappresenta per Upskill 4.0 un pilastro di creazione 

di valore fortemente connesso all’innovazione responsabile, alla formazione 

culturale e alla sostenibilità sociale. Le valutazioni indicano una buona coerenza 

tra obiettivi dichiarati e impatto percepito, pur suggerendo margini di 

miglioramento nel comunicare il valore effettivo generato, soprattutto in termini 

di qualità percepita, inclusione e gestione delle risorse. 
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2.7​Il Lavoro 

 

Nel 2024, Upskill 4.0 conferma il lavoro come uno degli ambiti centrali della 

propria strategia di impatto, coerente con la missione di generare innovazione 

valorizzando le competenze individuali e collettive. In quanto realtà giovane, in 

rapida crescita e con una struttura ancora in evoluzione, l’azienda continua a 

costruire un ambiente di lavoro orientato allo sviluppo, al riconoscimento e alla 

partecipazione. 

L’attenzione ai percorsi di crescita dei giovani collaboratori, il legame con 

l’università e il naturale equilibrio di genere riflettono un modello organizzativo 

dinamico e inclusivo. Alcuni ambiti – come chiarezza dei ruoli, riconoscimenti 
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formali e sviluppo del welfare – restano in progress, ma i risultati ottenuti e il 

riconoscimento espresso anche dai collaboratori confermano un’impostazione 

solida, aperta al miglioramento continuo. 
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2. Rendicontazione e
...valutazione dell’impatto
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2.8​ Il valore economico 

 

La valutazione della performance di Upskill 4.0, impresa che per scelta 

strategica condivisa da tutti i soci reinveste tutti gli utili, in relazione alla 

creazione di valore economico evidenzia una forte coerenza tra 

l’autovalutazione aziendale e la percezione degli stakeholder, con lievi differenze 

su alcuni aspetti. L’impresa ottiene punteggi elevati su elementi strategici come 

fatturato, politiche di prezzo e condivisione del valore con i lavoratori, che 

risultano centrali per l’impatto generato. Le valutazioni degli stakeholder 

confermano il posizionamento positivo dell’impresa, con apprezzamenti anche 

superiori in ambiti come la filantropia e il sostegno all’indotto. 

Complessivamente, il quadro restituisce un’organizzazione consapevole della 
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propria responsabilità economica e capace di generare valore non solo in 

termini finanziari, ma anche in chiave sociale e territoriale. 
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2.9​ Sostenibilità delle Operations 

 

 

Il grafico mostra i risultati dell’autovalutazione di Upskill 4.0 sulla sostenibilità dei 

propri processi operativi, con riferimento a tre ambiti: energia ed emissioni, 

gestione dei rifiuti e sicurezza sul lavoro. L’impegno più elevato è stato registrato 

sulla sicurezza dei lavoratori, seguito dalla gestione dei rifiuti e infine dalla 

gestione delle emissioni. In quest’ultima area, l’azienda dimostra particolare 

attenzione alla riduzione delle emissioni legate agli spostamenti, incentivando 

l’uso del trasporto pubblico — in particolare del treno — e privilegiando l’impiego 

della videoconferenza rispetto agli incontri in presenza. 
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2.10​ La Governance 

 
Nel 2024, Upskill 4.0 ha continuato a rafforzare la propria struttura organizzativa 

in parallelo all’espansione delle attività. L’autovalutazione evidenzia una 

governance complessivamente solida, caratterizzata da un orientamento 

chiaro, da un forte impegno sui temi della sostenibilità e da una buona 

coesione tra i soci. Restano margini di miglioramento sui processi gestionali e 

sugli strumenti di condivisione con gli stakeholder, che rappresentano aree di 

sviluppo prioritarie per il prossimo futuro.  

37 

 



2.11​ Sintesi della creazione del valore 

 

La sintesi delle valutazioni mostra come Upskill 4.0 sia in grado di generare 

valore in modo armonico lungo le principali dimensioni della propria attività. Le 

valutazioni interne ed esterne risultano particolarmente allineate su qualità 

dell’offerta, contributo alla società e realizzazione professionale. Al contempo, gli 

stakeholder segnalano la necessità di rafforzare l’impegno sulla creazione e 

condivisione del valore economico, pur riconoscendo una dinamica di crescita 

positiva. In una prospettiva di lungo periodo, i risultati raggiunti confermano la 
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coerenza del percorso come Società Benefit e la continuità degli avanzamenti 

rispetto agli anni precedenti. 

 

La capacità di Upskill 4.0 di generare valore in modo continuo nel tempo risulta 

solida e ben strutturata, a conferma di una traiettoria di crescita sostenibile. Le 

valutazioni indicano una buona tenuta su tutti i fronti – offerta, modello 
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organizzativo, sostenibilità economica – rappresentando una base affidabile su 

cui costruire gli sviluppi futuri.  
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3. Considerazioni finali e
...obiettivi d’impatto
...per il 2024



3. Considerazioni Finali e obiettivi d’impatto per il 2024 

Nel suo quarto anno di attività come Società Benefit, Upskill 4.0 ha proseguito 

con coerenza nel perseguimento della propria missione: generare impatto 

positivo attraverso l’azione d’impresa. Nel 2024 l’azienda ha rafforzato la propria 

presenza a livello nazionale, ampliando il numero e la tipologia di progetti e 

stakeholder coinvolti, senza mai perdere di vista gli obiettivi di impatto definiti 

fin dalla costituzione. 

L’intuizione originaria – mettere in relazione le competenze degli ITS con i 

bisogni di innovazione delle PMI italiane – si è confermata una leva efficace per 

creare valore condiviso: per le imprese, per i territori, per le scuole e soprattutto 

per i giovani, protagonisti attivi dei percorsi di Upskill 4.0. 

Le collaborazioni con l’Università Ca’ Foscari e l’Università di Padova hanno 

arricchito ulteriormente il patrimonio di competenze messo a disposizione dei 

progetti, estendendo l’impatto anche a realtà imprenditoriali più strutturate. I 

percorsi attivati offrono ai giovani strumenti concreti per costruire il proprio 

futuro professionale, contribuendo al superamento della distanza oggi 

crescente tra il mondo giovanile e il mercato del lavoro, in un contesto segnato 

da incertezze economiche e mutamenti demografici. 

Nel corso dell’anno, Upskill 4.0 ha anche rafforzato la propria struttura 

organizzativa, investendo su una squadra giovane e in crescita, e su processi 

sempre più solidi e condivisi. Le basi costruite finora sono solide; nei prossimi 

anni l’impegno sarà volto a rafforzarle ulteriormente, con attenzione alla 
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definizione dei percorsi interni e a una relazione sempre più fluida e sistematica 

con gli stakeholder esterni. 
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